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Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Messina 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

Proposta del Presidente dell’Ordine dei Medici Dott. Nunzio Romeo 
 

CAMBIAMO LA TERMINOLOGIA CRUDA PER TUTELARE 
L’INTEGRITÀ PSICHICA DEGLI AMMALATI TERMINALI 

 
“Di fronte ai profondi cambiamenti nello sviluppo dei sistemi di produzione e di 
erogazione dei servizi sanitari, che hanno reso più difficile e complicato il normale 
svolgimento della professione medica, sento il dovere di rivolgere alle istituzioni ed a 
tutti i cittadini un invito a mettere in atto nuove terminologie in merito alla 
“assistenza domiciliare ai malati terminali” considerandola non idonea sotto il profilo 
emotivo a salvaguardare il morale dell’ammalato e di chi lo assiste” - ha dichiarato il 
Presidente dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Messina Dott. 
Nunzio Romeo. 
“A tale riguardo tutti quanti dobbiamo prendere atto che la terminologia “cure 
palliative” determina nell’ammalato la consapevolezza della gravità della propria 
malattia e quindi della inefficacia sotto l’aspetto curativo delle terapie seguite, 
facendolo così precipitare in uno stato ansioso depressivo” 
“La proposta – ha continuato il Dott. Romeo - è quella di modificare le terminologie 
sopra riportate rispettivamente in “assistenza domiciliare per la terapia intensiva” e 
“terapia del sollievo”, nella consapevolezza di poter offrire così alla collettività un 
valido correttivo terminologico, volto a meglio tutelare l’integrità psichica degli 
ammalati terminali, ed un motivo di conforto per coloro che li assistono. 
“A tale riguardo il Consiglio Direttivo dell’Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri di Messina, nella seduta dell’8 luglio 2003, ha concordato 
unanimemente sul fatto che la terminologia sopra riportata debba essere modificata 
ed ha approvato un documento da inviare agli Organi di stampa per meglio esplicitare 
la propria posizione in merito alla questione di cui trattasi.” 
“Colgo l’occasione – ha concluso il Presidente dell’Ordine – per rivolgere un invito a 
tutte le istituzioni sanitarie e non, affinchè possano essere promosse e realizzate 
apposite campagne di informazione tendenti ad “educare”, in merito alla questione in 
parola, non solo gli operatori sanitari ma anche la cittadinanza tutta”. 
 
 
 
 
CON VIVA PREGHIERA DI PUBBLICAZIONE / DIFFUSIONE 
OMCeO Messina - Segreteria della Presidenza tel. 090/6511676 
Messina 11 Luglio 2003 


